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TORINO, 18: DICEMBRE/1870. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uificiale del 16 dicembre reca: 

1. Un regio decreto (1. IMICCOOLVII, parte 
rupplenientare) del 27 attolie, con cui è approvato fo 
‘ntatuto per l'istituzione di una Cassa di risparmio) el 
‘comune di Sessa Aurunca. 

2. Disposizioni nel personale dell'esorcito' 6 nel 
personale dipendinto dal ministero dello fnanze, 

Ta Direzione genernle delle. Gabelle. ha palsotionta il 
‘quadro delle riscossioni fatte nel mese di novembro 1870; 
cl iù quello corrispondente dell'anno 1869: 

Nel novembre 1870 introiti | ‘L. 10,088,288 80 

" 1869) n (17,221/748 90 














Dierenza in meno nelubrenlro 16707. _1,188,165 pò 





Cronac laca Cittadina 


© Consiglio Comunale di Torino, — 
“Sessione straordinaria di’ antunno 1870, 
Seduta: pubblica del. 17 dicembre. 
Prosidenza del Sindaco conte Rignon. 


F’Aperta ln seduta, Iignon, dico cho il verbale di 
‘quello. tenuta feri sera nou potè redigerai. per imin- 
cinza di tempo. 

L'ordine del giorno porta: Revisione degli assegni 
alle Opere pie — Relazione della Commissione — Con- 
tinuazione della discussione. 

Riynon comunica. una lettera del cons. Trombotto; in 
‘ui questi difende. l'Amministrazione dell'ospadalo di 
5. Gio. Battista dall'appunto mossolo ieri sera dal con- 
sigliere Bperino, che cioè osteggiasso. l'insegnamento 
medico olie in quell’ospedaîe a'impartiice. 

‘Sperino mantiene le sue osserrazioni appoggianpsi 
‘ad ina lettera del prof, Timmermans, di cut dà Tettuia; 

Rignon partecipa nltra lettara el consigliere. Gay 
di Quarti il quale non potendo intervonite al Consiglio, 
soriva diudo ragguagli sul Convitto delle vedore e ni 
Vili, dimostrando como sia degno dei rignardi. del af 

o e quali sarebboro g'inconvenicnti , coi darebbe 
Togo la soppressione del sussidio di L. 61m. che gli 
Viene comoesso dalli Città. 

Bruno, Gli appuuti mossi dal cons; Sperino all'am- 
ministrazione dell'ospodale di 8. Gio. Batt: mi pare 
meritino di essere: presi in considerazione, perocché cs- 
sendo quell’amministrasione er metà composta di con- 
siglieri comunali, se fosse vero che csteggiusse lo in- 
segnamento clinico, il Municipio dovrebbe certamente 
provvedere u far cessare lo scomcio, Non vado però to- 
me queste osservazioni. abbivno pottito! accampira fn 



































occasione della. pressute questione a proposito di un 0: | 


spedle; il quale non è sussidiato: dsl Municipio! seb- 
bene ogni nano nbbin deficienza di fon, pure non chiede 
nulla. Se il Consiglio vuole sebiarimeuti. mq 
nistrazione sono a sua disposizione nor fornirglioi, 
nou credo meritati gli npiunti mosse 

Sono Tà da 82 anni © posso constatare che furono in- 
trodotti molti. miglioramenti; per quanto concerne Îo în- 
segnamento. Forse non sì é raggiunta la perfezione; 
ma bavvi forse cosà. Umana clie posa essere perfetta P 
Quell'amministrazione è benemerita dell'umanità e della 
scienza: i 

‘Rignon, Parmi: prezzo dell'opera di non entrare fn 
‘tali particolarità, le: quali soverchiamente ci vinto 
dalla questiouo capitale. Proga i consiglieri di raimme- 
morure che ai tratta essenzialmente di deliberare 50 si 
debbano continuare 0 no allo" Opere pis gli assepaî. 

‘Sclopis. Mi propongo di seguire nella in!o) ‘osserva 
zioni il sistema adottato nella relazione della. Commis- 
sione. 

Nella seduta di ieri Sperino) tessova Jla storia di 
questa. vertenza, Ia qualo sorse dalla considerazione 
cho montre certi latituti sono sussidiati,zaltri fore» più 
meritevoli mol sono.  Sscondo Sperino, iu ‘origine si 
trattava di stabilire ua -miglior riparto della somma di 
L:-248,500 fra tutti! gl'istituti ‘di Torino, ed egli teri 
sera additava criteri che: avrebbero dovuto! guidare n 
tale riparto. ‘Ma la vertenza crebbe e ‘sì vente! id esa- 
miuaro se il Municipio dovesse, fosso tenuto legalmente 
@ daroquesti suseidii, e se fosse il caso di continnurii 
omo 

Cori una questione di riparto divenue tina questione 
di massima. Ri 

La forbitissima rolazione prende lo mosse, di disqui: 
aizioni ‘sul'‘principio di dritto 'e dice non essere logat. 
monto tenuto'il fanicipio a queste sovvenzioni. Esa: 
‘mina quindi la questione econoinica © non dissente’ che 
‘possa talvolta il musidinre- opere di beneficenza ‘easore 
‘im servizio municipale. Conchiudo proponendo che; la 
‘pesa di L. 248,500, ammontaro degli assegni attual- 
mente concosai allé opere pie, vonga pel 1871 stauziate 
nel bilkncio passivo straordinario siccome misura pre- 
paratoria per addivenire colle debite csutele alla sua 
soppressione. 

To non contesterò alla Commissione ‘he non esista un 
‘viticolo ‘di ‘dritto tra il Munisipio e Jo Opere di beneft 
cenza per Ia concessione di tali assegni: e di vero non 
‘roio he esista realmente un elemento, ua titolo gia- 
gidico che tale vincolo costituisca. Mi fece però un corto 






















nonsò Îl velere nella relazione ‘capesto' l'avviso che il 
Municipio, ovo sì moyesso contro-di Ini da iu corto 
istituto aziono giudicialo per. rivendicava i suoi diritti 
sull'assegno, finora concessogli, dovrebbe. oporvisi con 
fermezza, 

Nou sarebbo certamente. mu bello spettacolo. il vedere 
fl Muulcipio in controversia, per tale mnetivo con questa 
0 quell'altro Tstitnto di beneficenza. 

Non sono poi d'accordo colla rel 
giare consimili Istituti possa rignardazei como un der- 
Vizio municipale, Ji Municipio non è, a mio avviso, una 
Amministrazione, come sol! dirsì, burocratica, Ja quale 
abbia un compito preciso di cui dobba rispondere: dl un 

| altro cute. 11 Municipio è un/ente sui gencris, clie ha 
c0' suoi amministrati legami doll'indole quasi di quelli 
famigliari. Esso deve, per quanto, è possibile, soccorrere 
a tutti i bisogui, 1 

"È, come diso la relaziono; un |uficio imperfetto so6- | 

correro ai bisoguisi, ma quest'ufficio lo veliano, osser- | 
vato da tatto le graudi città. Cosi ‘a Parigi l'Intitu- 
ione dell'Asnistenza pubblica, che ha per iscopo di nor- 
vegliare tutti gl'Intititi di benofcenza'e di beneficare, | 
til bilancio dell'anno scorso aveva fissito una spesa di 
L. 26 milioni, di cui dieci pagati da quel Municipio. 

|__A cho sarauno ridotti gli epizi quando voî loro avrete 
tolto il sussidio? 

A sopprimere posti, a mettere i poveri sul lastrico, 

Ta Commissione non ha a mio avviso riflettuto abba- 
atanza. ché i redditi di quegli istituti stessi i quali 
Hanno beni patrimoniali , sono considerevolmente dimi 
‘iti, non per cattiva amministrazione, ma per le gra- 

+ vissime imposto, 

Devesi pur anche considerare l'effetto che produrrà | 
nel pubblico la deliberazione cho ci viane proposta dalla 
Conmmlasione in questi tempi , in cui sono universal: 
mente riconosciuti 5 riguardi che sono dovati alle\classi 
soffireuti. Tato \îù cattiva impressiona farà questa' 
* pitesafono/ În quanto cho si. osserverà che mentre _il 
Municipio spende: I. 908 mila in spese puramente vo- 
lttuarie, siccome quello cho si riferiseonoval liceo ma- 

* sicalo, alla. senola di ballo;; al Teatro Regio,ecc.; nega. 
ad poveri L, 248 mila. Î 

Nè ai dica che la carità cittadina sopperirà all'opera 
nostra, È vero ese fece moltissimo sempre e ben più 
del Atunicipio. Ne fanno Yirova i tanti istituti da essa 
fonlati e mantenuti ; ma anche la carità cittudina ha | 
limiti e ad'ogni. modo non' al rivolgerà più all'istitu- 
adoro di muovo pere. | 

L'oratore dopo aver: ractomaadato caldamente al Con- 
siglio l'ospedulo di S. Luigi ; alla onì amministrazione 
appartiene, edi aver fatto qualche osservazione relati- | 
vamneate al ritiro del. Buon Pastoro , conchinde dicendo 
‘018 sarebbe. disposto a votare, nel senso, della, Commiee 
sione sulla questione di diritto, ma non nel resto; 

Oytana, giustifica con: dotto, discorso il sistema di 
educazione dell'Istituto della Provvidenza, il quale diede 

pre, anche negli esiimi in concorso con altr istituti, 

lendidi risultati, Ì 

‘Favale. Riponiamo lu questione: nel terso sul quale 

Vene trattita dalla, Commissione 

| Siam noi obbligati o non: n dire queste sovvenzioni 
agli istituti di beuefcenza ? | 

Ove nol siùmo; divremo continue egualmente a con 

| vederti © nella atessa misura, oppure: duve-mo \scppri- 
merli? Quanto alla legalità dela soppressione coiani | 
tion havvi più dubbio: nessuno dei preopinanti feoo ju 
proposito serie olibiezioni. E divero se si. yolesso anco 
teuèr per valido iu origine l'obbligo impostoci dal Gu- | 
verno di pagare questi assegni siccome am corrispettivo 
della ficoltà. alla città concessa di percevero i dazi, 
dappoichè nella massima, parte il Governo li ha nuova. | 
ineute tolti or sè viune interamente a cessare l'obbligo 
predetto, 

Jo poi non sono d'avriso) cho il sussidiare gl' istituti 
di beveliesaza sia ufficio; che si convenga al Comune o 
ai possa riguardare fra To sue attribuzioni, Il Comune 
iu tesi generale non' può spendere il denaro dei. contri: 
buenti in opere di benoficenza. 

Questo si debbono compiero spontaneamente dui pri» 
vati. Noi poi particolarmenta dobbiamo riflettere che In 
sorgente principale dei nostri; redditi si è il dazio con- 
sumo, vera. tassa di copitazione, ln quale aggrava e- 
gualmente e il ricco e 1 povero, au quent'ultim più 

[i quello. 

Cosicché noi sussidisndo istituti di benoficanza; obbli- | 
ghiamo i contribuenti anche poveri a susidiare ricove- 
rati che spesso stan meglio di loro. 

Questi principii ‘assoluti pero. sono circoioritti da 
ootivenlenza di non isconvolgore repentinamente Îa © 
momia di quogli istituti, i quali da tanto tempo rice. 
v.u0 un assegno, e dalla. considerazione che il sovve- 
uve aî ricoveri di mendicità ed agli ospedali. per le 
fuilme classi è spesa di necessità pubblica. 

{o pertanto opino che il Consiglio, pur affermaudo la 
iis sua libertà d'azione a questo proposito, dovrebbe 
ui minare una nuova! Comiissiono, la quale studiause a 
rivali stabilimenti ed in qualo misura si debba ancora 
sirbare ‘è. concedlere' mu sussidio. Gli studi fatti dall'at 
tale Commissione: non chiariscono la materia. 

Ora può essere (dico può eroere non avendo gli 
ioantl per dire è) che taluno dogli stabilimenti sussi: 

uti o per censi sufficienti o perché meno conforente 

"ll'uilità generale sia meno meritevolo di essere qur- 

venuto, Si è GIÒ che Jo vorrei: studiato. dall'eteggenda. 

Commissione Ia qualo per farsi uu giusto. criterio po- 

trabbe esamiiare i bilanci delle Opere pie e ricercare 

56 esuo colla parsinionia e segusado buone regole. di am- 

ralnistrazione posato iccrescere i loro redditi, A questo 





























| 





















































ono he iL ri | 


| venti certi e incer 


Droposito nta isigna dimenticare che alcuie Opere pi 
Alfenziado i-luro stabili hanno duplicato i loro redditi: 
‘0 ciò non solo col èdivertire gli ‘stabili in rendita, ma 
| anche con maggior sicurozza, nequistanio cioé cartelle 
| fondiarie, Je quali ‘presentano ana sicarezza. d'impiea 
nou tfnure degli ntatili 6 fruttano assai più. 

Sperino, rispondewlo nd Oytana, dichiara ch box ho 
| voluto: yuuto menomare colle ane parole di fori sera nl- 
nemerenza: în fatto di elneazione 
d'intrazione cho sì é acquistati l'Istituto, della. Provvi 
denza 6 da tutti riconossiuti, ma persiste pella sun opi- 
zione che se il Municipio vuol giovare alle figlie. del 
nopolo, non deve collocarle fn Istituti în cui sono alle- 
vato comìe figlie agiate; perchè s6 avranno la copacità di 
fore lo maestro, tutto andrà per lo meglio: mia se non 
tivinnio tale capacità, quale sarà il loro avvenire? Do: 
vrauto adattarsi a sposare n operaio, con cui non no- 
tiranno essere felic] per la divorsità di educazione. 

Passando al merito della questione, osserva: come il 
cons. Sclopis abbia abbastanza dimostrato. la nocesaità 
(di serbore ogl'Istituti di benoficenza {i sussidi; prorve- 
dendo però ud tm equo riparto fra i medesimi, propone 























q quilli il seguente, ordine dell giorno: 


#1 Consiglio ringrazia la Commissione d'aver risolto 
Ja questione. degli assegni. creduti finora obbligatorii 





* voro alcuni Istituti di beneficenza e conserva nel li- 


lanelo la somma di Li. 248,500 8 favore do' singoli Sta- 
Lillmenti di beneficenza di Torino, d\ distribnirsi loro 
qa modo equo nelle proporzioni appoggiato sui criteri 
| seguenti: 

«1° Condizione 








finanziaria dell'Opera pia — Pro: 





x 2 Numero degl’indîridui soccorsi. nell'anno pi 


cedente; 








Condizioni igioniche dell'Istitut 
d° Destimasione dell'Opera pia, se cioé a s0lo ti- 

covero ovrero n ricovero ed istruzione ol a ricovero di 
‘ammalati cl all'insegnamento clinico, n 

Oytara replica cho nell'Istitato della Provvidenza le 
allieve non sono allevate da signore, ma come sì con- 
rione a buone massaie, a buone madri di famigli 

Biruf. È uno dei vanti precipui della efttà nostra 
quello; di ‘essero’ fornita di moltissimi e variatissimi 
istituti di ‘beneficenza, Defendento Sacchi torisse ora 
sono molti amnî sù quest'argomerto na bellissimo la- 
voto, ill quale destò la universale ammirazione verso 
Torino. 

0id nondimeno ogntino di noi si & bene spesso tro- 
‘rato nella dolorosa. circostanza di ton poter for rico- 
Vetaro (qualche bisogiioso per mancanza di fposti va- 
canti nogli copizi. 

Qrelo dunque che si debba contintarà (a sussidiaii 
Questa discussiono intanto non sarà inutile, perocchè 
essì condurrà sd essminare come provelsno le Au 



































om occorra; maggiore sorvegliauza: 
Ciò poi che: non devesi dimenticare si è di cercare 
tutti i mozzi per eccitare la liberalità dei cittadini sod- 
disfnecsdone l'amor proprio. 
Ricorda le onorificenze il 








e Peabody iù Inghi! 


térra ed in America, e parla del ‘ benemeritissimo de- | 


quinto Galletti, che donava 60,000 lire di rendita: nel 


suo vivento nl istituti di benoficenza della. Val Sesia. | 





Ferrarîs (relatore) comincia dal ricordaro cho 
Commissione partocipiva a tntti i sontimenti verso i 





novari, ma cho doveva esaminare la quistione dal dop- | 
® pio puato di vista di diritto, esaminato nella relazione: 


Le opere di beneficenza di ‘Torino sono 78, dieci aole 
Soccorse, © fra esse nessuns con quel caraitere. che 
vouue dipiuto con così vivaci colori, ad eccezione dell 
spedale di carità, Tutte hanno vissuto senza il sussidio; 
minicipale, dunque non è col danaro comunale. che esse 
irono, non è vero cho col ridurre ed infine col.soppri- 
mero la sivveuzione si metta în pericolo l'esistenza dei 
sussidi ai peveri. 

Dimostri «samisan'o ciascheduna, O;era. Liù sis 
diata, come vi si adottino lo massime svolte nella re- 
lazione, e come ogui riguardo (sia serbato. col tempe- 
ramenti che essa propone. 

La massima di diritto della libertà dell Municipio ri. 
‘guardo agli attuali sussidi non venno contestata, 

L'altra massima di diritto amministrativo, vieno dal- 
l'oratore confermata svolgendo i principli della rela- 
alone, 

Ricorda la difficoltà di ripartire sussidi fra tanto! 0- 
pere pis, e la discussione venne a dimostrarlo, ‘in quanto 
diede: prova dell'impossibilità che il Consiglio comunale 
potesse pronunziare con calma ed imparzialità. 

Conchiulo pregando il Comsiglio. di adottare ia con- 
alisione della Commissione. 

SeTopia , premessò alcuno’ risposte al preopinante , 
ritiene che la proposta del cons, Favale sia quella la 
‘quale potrà riunire il maggior mimero di voti, | 

Ferraria disse 73 essere le opero di bonefiseuza di 
# rino, e solo 10 essere sovvenute dal Municipio. Egli 
ts inferiva cho ee lo 78 ‘sussistono senza musidio, an- 
clio lo 10 sussisteramno quando n siano private, Non 
‘sa so l'argomento calzi, perocchè bisognerebbe auche |! 
toner conto della maggiore capienza cho possono avere 
alunni dî questi 10 stabilimenti, e che li renda degui 
di maggiori riguardi. Al ogni modo approvando la pro-. 
porta Favale: di ‘addivitire ad ‘un esimo'ditutti gii 
fatituti della città: por provvedere ad un éonvenieut 
rivarto: fra. ‘essi, il! Consiglio tallerdia: il primelpio‘di 



























diritto di non essere obbligato a sovvenirli, 6 ricon)sce' 





‘n un ‘toripo ‘averio un ‘dovere relitto! 
Fovale: To sono ‘d'icsordo colla CcinmiSalàa riga do 


degl'intituti di beneficenza, © so per avvene | 





il talo eraendiinonto! dopo. l'art. ‘3°. La :Gominisione 
‘stessa. attualo potrebbe, compiere gli atudi ‘occorrenti 
1él riparto ‘da ‘me accennato; La relazione Infatti mi 
parve riconoscere l'opportunità. di continuare n alouni 
istituti i sus 

Ferraris. La proposta Favale; contririamente #'quanto, 
crollo ’Salopîe, riflette il solo riparto fra Jo opere attia'- 
mento sussidiate; 

Quanto ‘all'incarico di ‘atuliare’ n tale sriparto che 
Favale vorrebbe, afidato' all'attuale Commissione, ri- 
spanilo, © credo che non sarò disdetto dagli altri mer- 
bri di ‘essa, (che 1° medesima ‘non piò assumerlo né per' 
Ie‘ opera già stuiinte né per le altre che nol s000; tv- 
Vegunchè, siccome’ebbe a dichiarare nella relazione, Or 
‘bb e non ritenga. possibile; di raccogliere gli ele- 
monti necessari per procedere coscienzivsamento a com 
simile lavoro. 

Armarudon. Mi felisiti mecù stesno perché da' questo 
aisettssione emergano abiieno quei principi di cui-io 
fi vompre funtore. Così vedo che nella relazione si 
pone iu solo che ji denaro puliblico deve spenderai per 
lo soll cose di ‘assoluta, necessità: 

Però jo nol: poso approvare che. i tolgazio i sussili 
‘lle Core di beneficenza quando il Municipio non può 
provate che egli fn tutto. e per tutto non provvedo che 
‘spose Yoramente necessarie. 

TBrunion svolge 51 seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio, riconoscendo non avere la città di To- 
rino obbligo giuridico di sccoorrere le Opere nie, deli- 
tera intanto (li mautenere nella parte passiva straor- 
dinarin del bilancia 1671 la somma dî L. 248,600, è 
nomina ina Commissisnie onde proponga quel riparto 
che creda opportnto noîla concessione della detta somma.» 

Seguo un discussione smll'ordino di precedenza che 
‘debbono avere nella votazione l'art, 1 delle proposte 
della Corimissione ed i diversi ordini del giorno, a cul 
preudono parto i consiglieri Favale, Sperino, Benin 
tondi, Ferraria © Sclopia. 

Indidentalmente sorgo pure la questione. se i cousi- 
glieri, chie sono pure mioministratori di istituti, di be- 
uiefcenza,, debbano astenersi dal votare in forea dell'art. 
209 della leggo comunale, 

Dope omervazi.ni di Pateri,, Alalvano,. Lavini, 04 
tana © Galvagno, il Consiglio) interpellato delibera: alla 
‘quasi unanimità che non debbano astenersi. 

Tu seguito è approvato. l'art. 1° delle! concluioni 
della Commisaione del tesoro seguente : 

tO «11 Consiglio; 

| uu Nell'intento di cordinare al. disposto della. legge 
gl stanziamenti finora fatti ueî suoi bilinci per i sussi- 
| ilit alle opero: pie locali © di usare tutti; quei riguardi 

| che sono suggeriti dal atto degli stanziamenti; medo- 
simi, 

] ta Delibera: 

2 1° Olio Jo stanziamento ‘per sussidi alle! opere più 

nella parto straordinaria del 




















| delia, d'oru inuonzi, far 
* biliuicio passivo.e 
Rignon mette sì voti l'art. 2 nei termini seguenti 
“i Delibera in secomlo luogo che, conservato per. ora 
nella sommi di L. 248,500, lo stanziamento a farsir 
dci detti susii(sî dichiara in principio che l'Ammini- 
| strazione comupale deve operare în modo a che que- 
sio stanziamento sît gmidatrueate diminuito per giu 
| gere alla sus soppressione.» 
| Gli ondini del gierno Speriag/@ Buiva non sto ap- 
provati, come neppure tn emenigmento ipropoati dal 
| cone. Bruno, il quate ‘all'art. 2° vorretbe che alle pa- 
ralb' per. giungere cila soppressione, sì soetituiero 
| quesv'alte col minor. danno possibile delle classi po- 
serey dichiarano rincrescergli che si cominciuole » convy 
iaîe Uni poveri; nou arede d'altronde; che: possano, mai 
iungero circostanze tali che. l città sposa. esimersi 
il dar [oro soccon 
Dopo ina nuova: discussione a ;cui prendono. parte 
Ferraris, Malvano, Lavini e Arnandon, Vati di 
| sulta. approvato dopo lixa € contro prova-u debole 
| maggioranza, 
| n seduta 6 scotta. 
|< Matrimoni in Torino, — Elenco dellti 
serizioni fatto dal 19 -al'18 dicembre all'ufficio‘ dello 
stato civile municipale; 
Michele Rolazido, siutanto contébilo d'artiglieria; tes. 
a Torino, con Adelnido Bertolini, rea. a Torino," 
Luigi Prigero; operaio alla' ferrovia; res. ‘a Torine, 
ton Maria Besso, fautesca, res. a Torino. 
Gionuni Guronis, fabbricante di piamotort; res; ‘è Ti- 
rino, con Ross Ariano; res, n Torino, 
| Bartolomeo Reale, mastro da muro, ici, a Tor 
1 py4 Cattria Ceitino vel. Faro, nogoz ia clio 
ren, a 
| Giuse Barbera) neg 
gita Ferralino; rag!‘ Chsale, 
Carlo Remondlno, contaditio, res. a Torino, con'M - 
11 1°Blidmbrotto ved. Giordanino, res: a Torino, 


calfottiere, res. a Torino, 
a Torino: 


Cav: ‘Carli vAralài di Palme,‘ proprietario; res. 


\'itone, "con; Elena Alberténgo di Monasterolo, ‘resià. "3 
‘rino, 
| Giacomo Regge, negozi; :ros:1a Torino; coa' iargti"! 
vita Rivoltello-Pastore, res; Torino 
|° Evasio Coppo, falegname, res, a Torino, con Teri" 
Lioggio,; cuoca, res. » Torino; 
| _ Vittorio Boetto, contadino, res; a Torio," coa Mat”: 
| Luvione, contadina, res. ai Venaria Reale; 
Ssrafito Bavetto, cuoco, res, a l'orlo, com Enricht/ 
Falco, soppressateice,. res. a Torino. 
Luigi ‘Tabaroni, imp. allo ferrovie, ros. a Tori 7 
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rigli articoli ’2°,-2° e 8* dello'sus conslilioni;: Profbrrè .coa Bridà Cumsai, res, a Torino. 
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Gasparo' Casetta, albergatoro, rasi a Truffirello, con 
Marin Porsen Palizzetti, cuoca, res. n Truffarollo. | 
Giuseppe Ponsetto, calzolio, Yak, a Colleretto, (con 
Giusta Edonon, infermiera, Pas. al Torino, 

Lorenzo Scioralli, farmiciata; res. (a Settimo, on 
Gicanna Bongionnni, res: a Torino. 

Giuseppe Porta, capo cobthitoré alla fortorie, tes: a | 
Torino, con Gioanna Dellavatto, 103. e Torinb: 

Tommaso Saudri, giorintiere; res. a Torino, con Ca- | 
taria Destafnais, contadina, res, n Canale. 








‘» Seconra aux bless6s et prisonniera 
Irangaia. — Septième liste de souscriplion. 

MI, Ohénet 95 — AL la Harcnne du Perroni 00 —f, 
Bilistand 60 — Mt Botsanuid 50 — N. {0 — Lequin er 
Xirsih 40 0: — Xf. Besson 90 — N N. 55 — Riooîi- 
diflasanoe è lo Fruoo 990 — DI. Fetrier 10.— Fid. 
i — di. ©, dl Miiteraffiotò 16 — x, Gueane Rolltfi 
9 Le dher: 6. 1, allo. 

Souscriptions recueillies par. Mad, Blamentha 

A. Geisser 20 — Al Voli-Avena 5 — AL Roynacdi 

















Giganni Fenoglio, cuoco, res, a Torino, con’ Tererà ! 10 — 37. la baronue Casaza 10 — Mr Ilorionto 10 — 


Frencia, sarta, res. a Pinerolo 


| AL tudios-Vivaiti 10 — AL Lanibrsso 8 — aL Voli: 


Pietto Agostino Molino, droghiore , resin. Torino, | Capello 5 — dLr Munastier 6 — M, Tedeschi 20— 


con Catterina Bettaja, res, a Caluso. 

‘Agostino Oinotto, osto, res. n° Canischio, Gum Caro- 
Hinn Giosnnini, sarta, res, a Torino. 

Domenico Rava, propt., res. a/Carayino | Jeon / Sofia 
Gallo, res. a Torino; 

Lorenzo Bauducco, contadini, res. n. Torino, con'An- 
‘tonin Ruffino, contadino, ts: n "Toriuo. 

Giuseppe Zoppegno, contadino, res. a Torino; con Fe- 

Cerallo, contadina, res. a Montou da Po. 
Giuseppe Rossi, ouooo, res. a. Torino, con Maddalena 
Turella; cameriera; res, e Torino: 

Giusebpo Fauda, scrivano, resi, a/Torino, con | Cri- 
Stina Olivero, res. a Torino 

Valentino Andres, calzolaio, res. a Torino, con Mad- 
dalena Chiarya, yellutiera, res. a Torino. 

‘Adolto Filosì, propr., resid. a Torino, con Vittoria 
Bunao, res, a Torino, 

Giovanni Viasio, cuoco, res. a Torino, con Carolina 
Battaglia, cuoca, res. a Torino, 

Frawcesco Garitta, mastro da muro, res; a Torino, 
com Carolina Garino, cperaia in zolfanelii, residente a 
Tori 

Bartolomeo, Far, cuoco, residonte a Torino, con Anna 
Maggio, res. a Torino, 

Domenico Amapane, mastro da muto, residente a 
Torino, con Maria Maddalena Farca, coseò, residente 
a Torino. 

Carlo Gallone, lattato, , res. a Torino, con Daria 
Catitamessa, sarta, resi a Torino. 

Giuseppe Pizzoglio, mastro da muro, tes. a Torino, 
‘con ‘Antonla Cantamessa, ‘sarta, res. a Torino. 


Domenico Caraglio, addetto all'oficina carte e valori; 
res. a ‘Torino, con Rosa Gofi, ros. a Torino, 


Pietro Bordignon, corchiere, res. a Torino, coì Te 
resa Casalegno, negoziante , rer, a Torino. 





























Conte Lodovico Avogadro di Cerione, possidente, res: | 


‘x Genova, con Polisseria Della Chiesa di Cinzano e 
Roddi; ret, a Torino. 


Carlo Ferrero, opernio orefico, rosîd. a Torino, con 
Margherita Chenîe, sarta, res. a Torino. 


Giuseppe Gonella, calderaio, res. @ Torino, con Ler- 
nilda Daffirra; reò. a Torino. 


Gio, Pietro Castellano, calzolaio ; res: a Bibiann, con 
Maris Ontterina Rufinengo, eutitrico, res: a ‘Porino. 

Gio. Bat, Delprato; tipografo, reb. a Torino; con 
Caterina Viriglio, cameriera ; res, a Torino: 

Giovanni Stnmartino, ortolano; res.  Gruglinseo, 
con Luria Eua, grtolana. res. a Torino. 

 Comizio agrario del Circondario di 
Torino. — La Commissione di viticoltura, cuologia 
‘e@ nimpelografia creata in seno del Comizio si é ff 14 
corrente costituita sceglietto n sto presidente il car. 
prot. G. B, Panizrardi, a vice-presidente il comte Carlo 
Costa-Carmà Della Trinità, ed a segretario. l'arr, E: 
doardo Serafino, 

Glivaltri membri sono f signori Bertone di Sambuy 
cat: Manfredo; Roasenda tav. Giuseppe, Grassi car. 
avv. Auguisto;. Delponte cav. prof. dott. G. B., conte 
Cesare Francesetti, Gili cav. cave. Bartolomeo, Isola 
barone Saverio, Dogliotti avr. Paolo, marchese Vittori 
Roero di. Cortanze e il conte Melotiorre Corsi di Bo- 
unand. 

Tratti coloro che desiderazsaro! fare qualche comual- 
cizione la. rivolgano alla segreteria del Comizio sità 
nel palazzo Carigunno. 

Avviso. — I sci del Comizio agrario del 
condario di Torino, desidtrando offrire nn pranzo di 




















È AL. la comtesso Viciti 10'— Anonie a — al: Tevoli 
20 — 3 Isuardoii 10 — AI, Blmnsithal 90, 

I Total 1288 

Liates pricsdeutss 





Total giusral 7610 

‘© Biglietiijdi andatajo ritorno. — Sip- 
Diaino cho la Società dell'Alta Italia è preparata ari- 
pristinare i biglietti, di iudata 6 ritorno; si attende 
{slo per porre iu ao tate fullitazione ho il Governo 

prouda alcune disposizioni atto a tutelare la Società 
contro, l' alterazione c falsificazione. deî biglietti ‘che 
ormai avevano, preso enormi | proporzioni. Sperismo a- 
| dunque che il Govorno non si fuscin. gruppo aspettare. 

© Una povera operaia percorrendo via Carlo 

‘Alberto, Borgo Nuoto, Lagrango, Andrea Dorin' e via 
Nuova, elle la disgrazia di smurrire, deri, l'unico suo 
risparuzio necuuniato con stento e mercé lunghe veglie 
di lavoro contato, wa portafoglio, ciué contenente lire 
91 20, 

Chi l'avecse trovato. favorisca consegnarlo al porti 
tianio del cov. Priotti, via Carlo Alberto, N. dd, o gli 
sarà attribuita una graziosa mancia. 











«Teatri, — Duo ampi cartalloni. settimo in ave 
iso i balli è gli atmnientori di quel pingue perso: 
E o 
È due veglie dausinei lro vi afrestazo al Vittorio Ema: 

sitele Gallo Seribo, onde insugurare 1a stagione delle 
| baldoria, cla stavolta rà molto breve. 

Tu'oggni sud; sigioti impresari, questo) si’ chiama 
ida opp di loi. 

Tiiectite almiesb didiire in smuta’ paco il pito eli) 
patettone e pol discurote al feste! 

Ta questa maniera mettete lu subbuglio autiipzta 
mint 10 fate 0 gl'iigennî ballriat prima! dl giorio 
tntalizio. 

Stasara si rappresenterà all'Alfovi I vectiio, me 

o dinamo: Gioni il guariicoste, Hi) cni Salvini 
è veraziento impareggiatile: Li ‘uma dele ultimo feste 
dalla Gimpagnia; ‘o ui nessuno mancherà. di decoro 
rota. 

TI Portamino dellavy, Berseai incontd teri sera dl 
sotota accoglienza al teatro Gerbino. 1 primi due atti 
farono assai. sppliditi è l'autore venno chiamato, in- 
iemo agli esecutori; al proscanio, Riguardo agli alri 
dite sorse qualche mormerio fra i Guelì e i Ghibellini 
Ji soliti partiti che ton mancano mai di darsi guerra i 
i occasione di qualche nuova produzione. 

TI iiblio accorso ra nmmerdsissimo ed il'eratante 
può audar. lieto di avere. avito una si bella prova di 
simpucia © dî omaggio dal publio torinese. 
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| Morti demuniciati all'affizio dello Stato Civile 





i giorsio 17 dicembre 1870 
Boggio-Pauîa Pietto Tommaso, d'arti 10, di Quit 
{ teago (Biella) — Gagetono Giovi Angelo, il. 83, 
1 di Zabieia (Biella), pussidente — Fontinone' Marghe: 
rita, id. 17, di Titino, cueitrice — Lecchio Maria nata 
Garrono, td. 75, dî Ceva — Vittonetto Tigi, id. 50, 
dî ‘Torino, giardiniere — Colombo Pietro, id. 61) di Su: 
vigliano, Giorualiore — Roatis Maria, il 75, di To 
rino — Vaglienti "ltresa, Moncalieri] Serra 
Carola nata Taglietti, id. 51, di Asti —;Corné Ga- 











terina muta Francesdtti, 10. 08, di Cerek — Ceresuio 
Gio. Batt., id. 28, dî Mezzenile, fibbro-forraio — Più 
10 minori d'anni 













comniato negli ultimi giorni del corrento mese al prof. | 
Guetano Cantoni, giù presidente del Comizio ed ora this: | 
sto a dirigere ln scuola superiore d'agricoltura in 3G- | 
Jauo; hazao apefto ii'apposita ottoscrizione alla se- { 
greteria, dél. Comizio stenso eìta nel Palareo Cnrignano. ‘ 
oloto, che desiderassero prendérvi parto sono pregati 

di mandare la loro adesione. 
@ R. Ricovero di Mendicità. — 1% elelco | 
dolle azioni di L, 5 pagate a beneficio del R, Ricovero | 





Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 17 dicembre 1870 
Maschi 11, femminé 14 — Totale 25. 





Ottercazioni meteorologiche. fatte all'Osservatorio &n 
atronomico li Torino a metri 278 au livello del mare, 
17 iicolmbra 1870 











di Mendicità în hostituzione delle visite d'uso per gli ; |É a 
‘augurii del nuovo ann 3 
Rovca comm, avv. Luigi azionisti. 10 1£ à: i 
‘Raffaldi Federico, not,, negr. capo di Pre: È 8 Sla 
Settora ja ritiro. da s alal i 
Buafvo! semi; peofi ayr) Ghissppa | AU 50 | iS SUAST 
Barizco cav, Gius, tesoriere municipale 1 » 6 | Tal TIRO debole feoperto — 
Maliuverni cav. Zeffrino; tesoriere dèl ENI sfata fac 0a 
R. Ricovero 1» BI 5.3 9750 debolà fa. p, f. 
Da Guglielmi ayv.fGioranni, sogr. del DI SACE A 
DIES, sa Be Un 200] debole fn. fitta 
lomeja cav. Felice; sogrete-io Toinpefaturà esteina al nord | minima + 4, 
espo della Cassa di risparmio di Torino 1 n 6 } n gradi cntesihali Ì siii sE 
De Bartolomels Teresa nata Fracchin 1 a 5 ' Acqua caduto mllimetit 0) 
Rey cav. Luigi 2 & 10 {fini ella nottò ail 19 





I pig, Tonao Michele, 
che fin dal. principio 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Pempo medio dì Roma) 
te 1870 
(ronli ,.ci scrive | Nasoero dél ,0#6 7 65 — Fusen. oo i ieri 
una commotinte lettera, ‘ho ci duole. di non potere ‘isbò, dro 19 16 — Trimunto, oiò 4 i 
pabblicare per intuatzà di spazio, vela quato esprimo —fabceré della ILuzim, è 50 matt. 
Ja più viva e sentita gratitudine, per} le molte. dimo- faggi hi mrilinio, dia 0 17 matt 
strazioni difstima è d'affetto che ebbe a, ricevere dai , ; ola: 3 85 ibra. 
suoi discepoli duruute Îl corso delle sue lezioni e spe= ‘oro della Bui 27 
cialmente dopo, uu lunga, malattia da.cni:fatHarmglinto | 
sul finire di gasst'anuo, in seguito dela qualo dovette 
lasciaro }'inseguamento. 5 
‘ Società di mutuo sodcorae {Ya i sotto 
‘ufficiali caporali e; soldati: dell'esercito. italiano n wo 
geo; — Îl sottoscrifto invita tatti i socìvA. trovami 
la sera di mercaledì 91 comento Alle orò'7°6 112 pòù. 
per l'adunanza: straordinaria che 1ì terzk più procèder 
all'eloaioiò del presidente phr l'Esercito dl 1871, 
Ji beta. gti Pietro. 





















> ì 
Traforo acite Alpi 

Pibblichiamo lo speccnietto. del progresso dei lavori 
4 Î5 dicembre. 

Tilghezza totalo della galleria da scavarai. metri 
19,520. 

‘Afanzamenti ottenuti în piccola sezione dal #0 rovem- 
bre al 16 dicembre: 1870: metri 88/50 al md; 83 al'nord: 

Gallerià già scavata in piccola e grande sezione n:80 
novembre 1670: metri 7012 40 al sud; 5097 70 al nord. 





TI totale della galleria scivata al 15. dicombro 1870 
è di metri 19,181 60. 

Rininigono A sonvatei metri 88 20: 

La fera del 15 noî rimaneva dubidue' a codugtote 18 
grado opera eli» tip Bpazzo appena dopo della Tar: 
| ghézai delta vin dio: 

T'adenzamento, Rioridlisro (essendo) stato (di metti 
478, 1 tratoro. duvesbbe essore timato în meno di 
nbva glo 194 corrente ; però forno agli ulti 
anouniti si dovrà, per evitare. pericoli di disgrazie , 
rallentare L'opera delle mine, per: cui pdl essero neces 
sario qualche. giorno. in più. Gl'ingegueri del trifero 
credono di ritrovare. tre: 0 quattro metri più di quelli 
calcolati ; e ciò perch mentre la misura totale della 
galleria in 19,920) metri è matematioamento esutta, la, 
‘nisuira dei metri di galleria eseguiti, venns man mano 
fitta collo canne. Questa canna da misuratore è Iuoga 
tire tri, dovettero perciò. i misuratori prsarla più di 
‘4000 volte ; or iene è impossibile , per. quauta atten- 
ione vi si metta | cho fra ‘l'una e l'altra carina non 
‘orra tun miniio iutoratizio; questi intoretizi moltipli- 
cati por quittro mila volto, pcssno dare una differenza 
di tre o quattro metri, per cui, per esempio; al 15 cor- 
rente invoce'/di avero 18,181 metri fatti , se ne ave- 
vano forse. solo matematicamente calcolailo 19,177. 
























| Uitimo prestito a premi della elttà 
3 di Mitano 


Estrazione del_ 16 dicembre 1870 
Serie calratle 
049 — 7917 — 159 — 1895 — 5400 
Elenco dei mumeri premiati 


Serio | S. | premi | serio | n. | Premi 











659 1 I, 50,000, 169 48 L 20 








500 3A n 1,000 8800 8 m 90 

79 n ‘500 649 10 n % 
5900 71 n 100 189 70 n SO 
18931 n 100, 5800 18 n %0 


5900 "BI n 100 189 30 n %0 
189 700 nm 100 7817 7A n SÒ 











5800 no 100. (3886 BO 090 
aBI7 50 (63000 6 n 8% 
TRIO (66 + 30 9 41 n 90 
TOUT 87 n 50 1898 47» 20 
7817 100» 30. 69 3 n 0 
dI 88 n 50 (5900 #8 n 90 
150 76. n 50. 89 38» 
84995, n 50 1898 75» 
7817 80 #50 ‘6900 5 

387 dg nm 30 1695 8 & 
a81 98 n 50 1869 4 20 


ile estratto oggi, lanuo diritto al rimborso di L. 10. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedita del 16 dicembre, . 
Presidenza del Presidente Bianeherk, 
Ta seduta & aperta alle ore 4 50; 


Fara Gavin 
‘sopprimere jl Comitato privato ed a ristabilire gli uffici 





cero cattivissima provi 

Lia Camera delibera di prendere j1 cousilerazione la 
proposta Farà. 

Visconti-Vi 
sizioni 0 alcune convenzioni postali: 
No chiede l'irgonza, che. è accordati 
Ruell (vinistro) presenta un progetto per modif 








di 








legge sulla stamia ed uno per prorogare Î termini dello 
iscrizioni ihutecarie. (Rumori). 


tivo al riordinamento del corpo del'berdaglieti, 





treniche' che mossero il ministro ad’ ordinare il riori 





relazione che precede il relativo decroto, ragioni sufi 


o suteniente. conviventi: pet approvare. quella d'sposi« 


\ 
| 
regioni cis mossero; il ministro adottare. quel tim 
peramento; onl'e che nella stampa e nel 1ubblico esco 
| feco pessima impressione. 

| Lo atesò corpo dei bersaglieri oredette veder in quel 
| provvedimento n atto che minnbclava lé sta esistenza; 
| 


Ì 





Ora è evidente che! vi seno delle tradizioni ehe bisogig 
rispettare; tins di questo tradizioni è quella del bersa: 
glieri, i qualî! furono aniutàti- ih Enttà Italia come il 
tipo di quell'estreito di cni il Piemonte dibde a tutto 
il regm la buso, (Bene); Ed do #0no verumenté dolehtà 

| ché in questo momento non sia qui presente il geibrale 

| La Marmora; poichè egli ceftnmerità Kérgébebbe cen 





iii ita not a nti ta 


turba una delle giorio déila sua famiglia © la forza del: 
l'esorcità itato. (Benicio). 

I bersaglieri godono un. fina non soltinto all'in: 
taruò, ma auch All'estero) dove iliiome ii qui orzo 
vienò citàto a modelo. 

T servigi clio ‘dhso end hl rostro fieso, sin in campo, 
sîn contro il brigautuggio, soiio bbastarta uoti. 

TN geuerale cuì ‘è oggi Siulstro della guerra di 








o rie 


| Vordorai che allorchè l'oidino mifincciava di venira se- 


riuimenti turbaté iù ua grande Gittà d'italia, egli 
stesso is affrettò ‘di sebgiiore pér tutalare l'orline il Î° 
Vattaigliotio beraailieri. 

Ora abbiamo aviito lo conseglienze di quel decreto. 
Alccni maggidii di ‘quel worpo Tetero reclami personali 
«d'ebbero ‘torto; il ministro li hà inufti @ fooo buio. 
rimo. Quegli ufficiali dovevano anpore che setta al Par- 
lamento chiedere conto Al ministro del sùoi atti. 

Del restò, ciò che # avreiiito è nattralo, GIL eser- 
iti ni reggino anl prostifiò è Feogiscono quando cre 
doo cho @ qualto prestigio Véaga pirtata offesa, 

Magnani-Bicòlti (mivistro). Rettifcò anzitutto 
‘duo errori dell'o; CiViniai, è foto certa suo distinzioni 
fatto fra fanterie scelto e fanterie. speciali. 




















Le altre Obbligazioni, di compandio delle ciuquo re: 





‘svolise lu sua proposta intesa n 


bazzaro parla contro la presa ju, considerazione 
di questa proposta. Dimostra il vantaggio del Comitato 
} pilvato sl sistema degli uici, i quali in passato fe- 


nostat presenta jl progetto per mo: 


eanioni al Codice penale, uuo per. modificazioni alla 


Civinini vuole intertegare il miuistro della guerra 
sulla eseonzione del decreto del 18 ottobre 1870 relt= 


Dice che, Senza esaminare le ragioni xtrestamente 


‘niro del corpo dei bersagliari, egli uot: trova ella 


1° Anzi, nella relazione nessuno ha potuto. trovare i 


Dappertuitto vi sono fantorio scelto, e quoste soto lo 
| guardie: rmasa, ‘prussiane;, irasited, montre le fanterie 
edili: linunio aitimamenito divatno, Manovre divers è 
ioilidf combiiitote spentili, Orh i boveaglieri erano una 
fanteria spocinto. Dopo: il 1990 però si riconobbe la 
necessiti di ritiro amole 1A fonderie di armi scelte © 
di insgunila att mod di ‘eofibintéro similo a quello 
del'borsaglieri. Tu questo: modu esa, divina per armi 
ci per: uinnovra igualo al dorpo del bersaglieri, Ora 
cho cos rimane a fire di questo corpo? Scegliere gli 
riomini. Nessuno. discingges 1 moriti del Horsaglieri, 
limo, cessito lo seopo por il quale! ‘era stati ereati; 
non rimitota che trasformare i bersaglieri da funterin 
speciali iu fantaria scelta; Now 6'è nessun militaro che 
“voglia sostenoro aggi la necessità. di una fanteria spe 
ciale. 

Pino al ora i battaglioni di bersaglieri etanb dinei- 
pliuariamento indipendenti. dai coloxnelii, Ora bisogna 
lia questo stato di cose cessi, bisogna che i battaglioni 
atieno vicini © sotto Ja direzione immediata dei loro 
colonnelli. Esco perché lo aumentato il numero dei reg- 
gimenti. 

Pur troppo bisogna dirà che oggi i bersaglieri soho 
iui piena decidenza; Non vi è fatruziono, noi Gsciplia, 
nou nbilità di tiro; vi sono dei colonnelli che sono cin- 
duo sii ché ion! vedono i loro maggiori; vo n'la di 
‘quelli cho neppure li conoscono. 

I battaglioni che oggi non dipendevano dai generali 
di briguta ma soltanto dui generali di divisione nou 
potevano. venito sorvegliati | efficacemente. Onde cho 
molti di essi caddero in pieno, disordine. Vi sono bat- 
tiiglioni noli ma so pochi, vi sono maggiori  buadi 
‘in ‘sono pochi. 

Îì mecesseri) (ch3 oggi ehe anche i bersaglieri dorono 
‘agio in miuso più grandi, si provveda. icobé:essì ab- 
diano dei comandanti competenti. 

Non è pol veto che In grande maggioranza dat ber- 
migliori siasi mostrata avversa a questo; provvedimento. 
Lin granda maggriorniza. sa che non si attenta alla loro 
atistenza; La gloria. loro! non. spetta piuttosto it mn 
lattagliono oli all'altro; essa: spetta; all'intero. corpo 
edi questo non sÌ attenta, 

Tia trasforiniziono del corpo era necessaria per l'eser- 
cito © per il paeso. Sé ton si fosso fatta oggi ; i ber- 
saglieti. fra tra ‘o quattro anni avrebliero dovuto secim- 
parito, 

Givinini nou 6 soddisfatto 6 propone alla Camera 
1a seguente mozione : 

«La Csmera invito il ministro della guerra a 0- 
Aicnloro; l’esecnziono, del ‘decreto 18 ottobre 1870 re- 
lativo (al riordumento (del corpo dei bersaglieri ino 
alla discussione doi disegui di legge per il riordini. 
amento dell'eserelto; n 

Pres. Secondo il regolamento , bisogna! che 1a'Ca- 
wera deliberi quazilo vuole dischtere ‘questa, proposta. 

Voti a sinistra: A Roma} 

Fenzi propone clie si discuta casitme al bilancio 
della guerra, 

‘Ricosti-Magnani vorrebbe che la Camera dili 
berasse subito. In fatto di cose clie toccano alla 
lina, mon é prudente Ineciarle. in. sospeso (Bene). 

‘Pres. Ma il regolamento ei oppone acché la Camera 
deliberi subito, 

Civimini spicga le ragioni pet ls quali propose la 
qua, mozioni. 

Poiò, siccome pare cha si voglia firla' credere impi. 
rata da spisito d'incoraggiatento all'indiscipliva ritiro 
In mis mozione (Rini 

Domani not vi sarà [seduta pubblica, ma Comitato 
privato al toeco. 

Ta seduta 6 aciolta allo-ore;5 914. 

——_— 

La Giuutà del bilancio ha deliberato di proporre alla 
Camera cho si spprovi il bilanoio di prima. previsione 
fel 1871, riserbandosi la- Camera di prendere Jà risola= 
ione che le pasrà opportuna, qualora ; stante le condi-- 
zioni eccezionali derivanti dal trusferiment» della; capi. 
talo,, non avense tempo di discutere il bilaocio retti 
cato e definitivo. 

Gredesi cho la atossa Giunta sarà in grado di pres 
tivo luuedì alla Gimera la relazione intorno alle mag- 
‘giori spesc ani bilanci del 1869 e) 1870. 












































Gli ufiziali della brigata Forli, invitati dal ministro 
dll guerra a dacidero (se. preferivano! il cappotto, at- 
tale, il pastrano, od una semplios pellegrina, si pro: 
iiunziarono docissmeuto | per quest'ultima, cho in con 
siguonen anrà adottata per gli ufiziali di fanteria, 

Uno eguiadrone (della; legione alliovi carabinieri, di 
stanza in Torino ,, partirà quanto prima alla volta di 
Roma onde sumentaro colà il personalo di pubblica sie 
curerza. 

Toggesi nel: Tempo di Roma: dol. 16/4 

#Cî giunge in questo momento una grave notizia 
ché ci obbliga a riagrire la forma, 

Ti motivo per cui il Minlstero fa indugiare la ve- 
nuta del Re, si è per la minsocia perentoria che il Va- 
ticano fulmini l'Anterdetto contro îl regno d'Italia, 
ardinando la chiusura di. tuzte le chiese , e la sospen- 
sica di tutti gli uffi divini, 0 la non amministra» 
zione dei sacramenti, 





Lia Nuota Roma del 16'recà 

« Sappiamo che ierî in Alatri si ebbe a, deplorare na 
coniato di dimostrazione in senso reazionario. Alcuni 
della ylebiglia uscirono ju armi e si provarono di ab- 
battire e bruciato lo stemma di Savaia, La populazione 
i diguata represso l'audaco tentativo, n 





Scrivono alla Gaesettà d'Itazia in data di Roma 15 
dicelbre; che ‘al Vaticano si stà. preparando tina nota 
cireolarò adi fatti dell'8 diceinbre, da dirimarsi aì numei 
el interniizî apoltoliti alestero. 

Qista riota d tia Weta requisitoria degli atti del 
Governo italiauo, verso il Somupo Pontefice. minacelatà 
ell sùn persona dopo esere itato colpito nella qua a0- 
vranità è posta iell'impossibilità’ di avere neanche ciò 
gle hanno tutti‘ prigionieri, 1a sicurezza della prigion 

1 geruiti fanno oful Storto (ggiuuge la Jc6toro) 
perla il'Paffi n esca illo inata ‘del Vaticano; de 


610 /ne deriverauno gravi conseguenzo per la saluto del' 
Santo Pale TERRE 














Da Corte pontifoin non nsoetterà le io che gli 
Venisuo ofsite: dai Governo italiano; ace 5 
Parlaiento, Un atto \specinlo condnunorà questa leggo 
81 cospetto del' mono cattolico. 

TI Papa: non si alloitauerà però dai Roma. silro nel 
vaso sia sicuro dì potervi ritornare. sotto la protezione 
di ta nuovo iutervento straniero; 





Pa dispaccio particolare da 04 
Îl ministro dolla guerra diodo gli ordini rccessari af: 
fnchi il battaglione di Tiica di presidio in quella città 
Partinso tosto alla volta di Gerovs © /sia. rimpiazzato 
da un battaglione del 3 regg: granatiori. 

Un soldato di quella guarnigione fu ucciso; I mag: 


giore, che comandò la carica alla baionetta contro il 
Popolo, fu arrestato, è VEC 





lari ci. informa che 














TÌ Journal officiel cl' reca la notizia, che dico avaro 
Qi corta fonti, che! in seguito a sungiinoso combatti 
mnento impegontosi: nei mari del Sud tra la fregata 
franceso La Vento, con baudisra dell contr'ammiraglio 
Duple 6 1h fregata Za Zeri, comandante la stazione 
navale prussiana fn quei paraggi, quest’ultima fa co- 
Lita a foudò col suo equipaggio, 








SUI FATTI DI DIGIONE' ED'AUTUN. 
Poiché iu alcune corrispondenze di Francia at nostri 
giornali si ontiuita i ripetere cho Ì mobilce frggivano 
Sempre, quasiché i soli francli-tiratori reatatessero: ccî 
garibaldini ‘alla invasiote; crodiimo ntilo pubblicare 
alcuiî brani della segnionto lettera da Antun (18): 
x Ali chiedi qual sia la verità sni combattimenti di 
* Digiono cd Autun; ‘eccola in poche miatole. L'affare 
4 di Digione cominciò cou un! vero suocksan, nel quale 
# Mesubtti si è dimostrato. molto beno. Tutti ‘gli ‘ren- 
ia, € 20 l'indomani Garibaldi 10° avesso 


u Ascolbato, si sarebbero evitato 15 cattivo disposizioni 
«che furoio causa di gravi perdite, di 


* L'ussoluta mancanza di disciplina doveva pol proè 
* durro l'indescrivibilo disordine col quale. questa are 
« tosta venne a rifuggirsi in Antimo’ net. (dintorifii 
« Quando i Pimssiani vennero il giovedi nd attaccarei, 
« lo stato-miggiore era si ben informato ché. verso lè 
x 2 1H minacciò di arrestaro come propagatori di falso 
wu notizie dei contadini. cho nunmmziavano il. nemico 
u sulla atradi di Any. $6 invece» di mettero Je /bat- 
w tario a:2000 metri 0 di anuniiziare la foro presenza 
«con una scarica, i Tedesohi fossero entrati in città 
1 cî avrebbero futti prigioniori por. sorpresa col gene- 
rale, ptato-maggioro 0 sotto-prefstto! dio a de: 


w Worivere l'effotto prodotto' în! lroppi dal primo colpo 
di ‘cannone. 


“ Bordone, capo di stato-maggiore di Garibaldi si 
«mostrò, hivece vallnto fn tutto quel giorno, Dispose 
« alla difosa i mobiles dei Bassi Pircacî , dell'Avoy 
«ron, dello Alpi marittime, 2 compugnio di G. N. mo- 
v bilizzato ed alcuni franohi-tiratori fra i quali i cora- 
u biierî genovesi. I mobile dolls Rochelle: servirono 
ui 1 pezzi situati al Petit Sfmingire el ebbero 15 
4 morti. 6 d5 feriti aul totale (i 20. morti ‘a. 00 feriti: 
4 Da ciò vedi che i wiobileo sanno pur battersi. n 

DISPACCI DEI GIORNALI TEDESCHI, 

Pietroburgo, 19. — Nel Ministero della mariny ed in 























quello della guerra regua continunmento. grande atti- | 


vità; ai prendono ora provsedimenti per rinforzare le 
fortifcasioni di Kronstidt con pissiro d'acciaio @ con 
torri i ferro girabili. Sull'isola Suausland ‘si. funzio 
muova fortificazioni. Fu nuovamente ordinata in Prussia: 
tima partita di cannoni. giganteschi 

Breslavi, 16. — Da Russia trasporta lo truppe dallo 
provincîe baltiche nella Lituania e quelle del Caucaso 
sul Prath. 

Lo Standard sorive : Le ragioni addotte dalla Prus- 

in nell'affare ‘del Lucemburgo sono ridicole 6 svelano 
la politica del nuovo imperatore germanico. 

Dresda, 13, — Nelle ‘ultimo notti furono trovati ni: 
meroai affissi stampati coll’invito al re d'influire afii- 
chè sia posto. un fiue al macello dell'umanità ju Fravcia, 
Non sì scopersero gli antori di questi affissi. 
Bordeaux, 18. — In questo porto regna: nuo straor- 
dinario movimento di bastimenti. Il Governo vuol ri: 
sparmiare ‘Tours ed ‘ha ordinato perviò di sgombrurlo 
all'occorrenza. 

Costantinopoli, J4. — Jn seguito a notizio inquio- 
tauti ial Yemen, Ia Porta vi mandò subito rinforzi per 
la via oi Sùez, La sollevazione ha assunto grandi di- 
mension 

Contantinopoti, 15, — Il. Ministero della guerra si 
occu;a dell'istralazione dell'obbligo generale nl servi- 
20 militare,  Gl'iusorti di Assyr presero Hodeida e ten- 
‘gono prigioniero il Governatore, La Porta spedì nuovi 
ri fora. 
































DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE, 
Asviso. 

Nella ricorrenza. del: Capo d'anno; solendosi speiire 
per mezzo della Posta. una grandissima, quantità di bi 
glietti di visita, si rammenta, al pubblico olo per aver 
corso colla francatùra di £ centesimi stabilita. per. lo 
stampo, i biglietti di visita ‘debbono, essere. posti sotto 
fascia opjuura entro bnate non chiuse, non essenilo ame 
mosse le busto siggellate anche $e abbiano gli angoli 
tagliati © no contenere alcuun indicazione mano- 
soritta. 

Si rammenta pure che tutti indistintamentò | biglietti 
Ii visita diretti all'estero. debbono esbere. porti. sotto 
fuacia per godere della: fraucatura ridotta stabilita per 
le stampo. 








DI Direttore, 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘Abbiamo da Roma: 

Dubitiamo che la gravissima notfaia data ori ‘sera 
dal giornale il' Tempo, © yer la quale fu. obbligato ria- 
prire ln. forma, abbia fatto una dolorosn sensazione ni 
nostri concittadini; comunque sia, ppssiamo ‘però assi- 
curarli che al Vaticano iu questi ultimi giorni si è. 
pensato n cose aseni più serie del: /ilmine dell'inter- 
detto, cioè ad un probsbilè prossimo Conciave 
Democratico), 








Siamo assioirati dla persona. autorevole che S.S: leg- 
&endo 5 decreti presentati dal miniataro Italiano, vil 
garzie, rasserezandosi por la prima volta © tento» 
nando il capo, si espresso în queste parole « veramente 
il diavolo non: tanto brutto: quanto) ai dipingo: n 
Tempo). 

Fra la Giunta municipale ‘è la Luogotanenza non re- 
inn il miglior aecondo, 

Cousa di dissidio sarebbe la risposta. nogntita, da 
parte del Govenio, ii rimborsare il municipio delle ine 
Ieuti spese incontrate per gli alloggi militari. 

‘Altro quistioni sarebbero tuttora pendenti. fra manu: 
cipio o governo; © ritiensi che riceveranno una| solu 
zione contraria agl’interessi del primo! (La Capitale). 

Ta Inogotenenza! non sembra destiita, a morire (così 
presto, como vanno: da. alcuni giorn ripetendo i gior- 
‘nali locali 

Per lo iformazioni assunto; simo in grado di di- 
‘eliarare che' quante volto il trasporto della capitale 
possa. compiereî noli termiue prescritto, è coll'instanra». 
zione della sedò del Governo in Roma che vedremo alla 
liogotenenza sostituita Ja prefottira, (24). 

COSE'DI FRANCIA. 

Ls esistenza dei Francesi, è mirabile; 11:80 ai riti- 
rarono da Orlgans ed il 14 essi rosistorano' ancora n 
Fretoval, a destra della Loira poco Tungi da Chetentdun; 
il giorno successivo la battaglia fa intorno & Vendime 
w pochi chilometri più indietro. IL telegrafo, non è molto 
caplicito. sul risultato. di questi; combattimenti, mo il 
fatto dimostra) pur. sempre. la: consistenza dei: giovnni 
eserviti francesi, 

Altri minori fatti più chiaramente favorevoli at Fran- 
cesì nccadiero ju questi giorni, La truppe che mano- 
mò interno a La Fere recano gravi denni alle comu 
nicacioni dei Tederchi e presero un' convoglio di viveri 
ionieri, È probabile che i Tedeschi sieno ob- 
da tali disturbi mandaudo colà un 





























I piccioni arrivarono in Parigi, © posero la costerna- 
siono nel Governo © nella popolazione; ma ecco. che.il. 
piccicninio o manifesti segni conobbe che_i piccioni è- 
nuo! quelli del pallone catturato, e la gherminelià chbe 
t'effetto tutto contrario; poichò dimostrò ai Parighui 
la poca fets che meritavano lo. notizie trasmesse dal 
tampo dì Versailles, 

1 dispacel poì, ‘osservati con diligenza, si riconobbero 
essi stessi contratti; fra gli altri rino era segnato A, 
Livertujon, che dimora in Parigi. 

I viveri s0u0 aucor bastoroli: per asenî tempo; pord i 
‘molini interni di Parigi non bastano a macinare tatto 
îl frumento necessario; or si mobtano tori molini; il 
frumento è abbondantissimo, 

Il ‘geuerale Bourbiaki sta organizzando un nuovo corpo 
di servito n Bonrges, sul Cher, fiume. parallelo alla 
Loira, 








—_—_e_—_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVAT. 


(Aosnita Svarani) 
Londra, 16: dicembre. 

Vione smentito; chela Prussia si sia opposta a 
Ghe.la Francia parieoipi alla conferenza, 

Tl fimes reca un dispacoto da Berlino il quale 
dice che l'affare dol Lussemburgo non provocherà 
alcuna complicazione. La Germania farà rappro- 
saglie soltanto #6 il Lussemburgo aiutasse In Fran- 
cia apertamente con detrimento degl'intereasi gere 
manici. 

Lo Slindard dice: Se la guerra diviene inevi- 
| tabile, possiamo calcolare sull'Austri 

Carisrule, 16 dicembre. 

La Cariora dei deputati approvò Il trattato 

dotate, 




















Bordeai&, 16: dicembre. 

Gambetta trovasi sempre presso l'armata della 
Loira. Ignorasi quando ritornerà a Bordenux. 

Ieri ebbe Inogo un combattimento fra l'armata 
di Chanzy o i Prassiani, Chanzy continue a man- 
tenere le posizioni 

Lettore da Parigi, del 9. dicombre, dicono che la 
situazione è sempre buona. La notizia della re- 
cento occupazione! d'Orléans. non: iscoraggiò. la 
popolazione, I difensori della capitale sono più 
cho mai decisi di resistefe ad oltranza, Le mi- 
sure del Governo per la distribuzione dei viveri 
‘aisionrano la ‘carne fresca sino/a felibraio; Je 
provviste di farine, yino ed altri articoli di prima 
‘necessità per’ sei mési. 





Aja; 16, dicendre. 
Il Ministero dichiard glie le voci, relative ai 
prigionieri francesi fuggiti, son vere parzialmente: 
i prigionieri non furono fucilati né consegnati 
‘alla Prussia, 
Berlino, 16, dicembre. 
La Camora dei deputati elesse presidente, For, 
\ginback © vice-preeidenti Keller 6 Benningsen, 
Il Ministro delle finanze preseuti il bilancio 
dpl 1871 senza disavanzo. 
Brizelles, 18 dicembre, 
L'Echo du Partonelt annunzia che le nostre 
trappe arrestarono snlln frontiera del Lussem- 
burgo 234 soldati francesi che vennero. condotti 
a Namur. 








Nuova York, 16 dicembre. 


Adams pronunziò un discorso che consiglia In 
politica conciliativa nella questione dell'Alabama. 





forte nerbo di truppe. 

Anche a monte della Loira 1 tedeschi ttovano grandi 
dificoltà: al inoltrare! e furono nuovamente costretti a 
discendere il fumo fino a Gien. 

DI Parigi si inno notizie del 10 corrente, 

Lie perdite subite dui francesi nelle tro giornate di 
sortite si riassumono în 1008 morti di cui 72. ufficiali, 
‘è 1022 feriti, fro cui 949 nificiali; un terso delle ferite 
sono leggcierissime, 

Tl'compo di batta 
reetato in ano ni perlgia 














ia il:9 d'combre è positivamente 
difatti i sclluti vendettero 
fin cant erano quantità ii ogicetti/ coll trovati che 
tin s0 ne otteneva più c'e prezzi milimi. 

Flourens foca esso ed il sno battaglione di tiraglia- 
tori di Belvillo, la più codarda figura in battaglia, fug- 
gondo tutti ni primi colpi. 

Flourens'ora è sotto consiglio di guerra; (tutti sp- 
laudiscono all'energia del Governo. 

I Tedeschi, avendo catturato il pallone ZI Daguerre, 
pensarono di far portare (dai. piccioni viaggiatori che 
‘iso conteneva le più disperate notizio {utorno alle con» 
fitto franoeal. 








‘Biasima coloro che cercano, Ja guerra. 
TI giornale la TriZune tiene lo, stesso, linguag- 
‘giò pacifico, esprimendo. la convinzione. che 'In- 
‘hilterra farà concessioni nella questione dei. pe- 
seatori. 
Parlasi che Boutwol dard prossimamente le di- 
tnissioni. 





Lussemburgo, 16) dicembre. 
Un dispacelo del Re al Governo lussembur- 
gliese dice che il Re farà tutto il possibile per 
tatelare l'autonomia /e la nentralità del paese, ed 
approvi tutto ciò che fl Governo farà n questu 
Bordenis, 16 dicembre. 
I porti messi in'istato di blocco sono: Routn, 
Ficamp e Dieppe. Per ora Ravre è cocettunt 
Un ‘dispaccio ufficiale annunzia cho Je temp ye 
del gonerale Lecompto delli 1° divisione dell 
mata del nord impadronironsi di un convogli 
prussiano fra Channy e Lafére facendo 100 pri 
gionieri, 











Tours, 14 dicenibre. 

Gli esploratori prussiani che. comparvero sta 
mano a Montrichard, ripiegarono sopra Pontelvoy 
6 disparvero completamente: 

‘Bordear&, 16. dicembre. 

Un dispaccio ministeriale ai prefetti annunzia 
che il granduca di Meklemburgo attaccò. merco- 
ledi Freteval ed ‘occupolla nella notte con forze 
considerevoli, ma ieri i francesi la ripresero. 

TI granduea di Meklemburgo-con alcune truppe 
di Federico Carlo impegnò un’ combattimento di- 
nanzi Vendime; i Francesi fortemente resistettero; 
la battaglia durò sino a notte. Sembra che le 
perdite dol nemico sieno grandi. 

Tra Briare @ Gien.le guardie mobili. scaccit- 
rono tre battaglioni bavaresi sino a Gion. 

Havre, 15 dicembre: 
Sembra che il nemico che pareva voleste ri- 
tirarsi precipitosumente, voglia concentrarsi con 
forze più considerevoli mei dintorni e preparisi a 
stabiliro un campo trincerato, ad Tvtot. 
Bordeaux, 168 dicembre, 

Un decreto crea 15 nuovi reggimenti di marcia 
# 10 nuovi battaglioni. 

Bordeaux, 17 dicembre; 

Teri l'armata di Chanzy non fu attaccata. 

Notizie dell'armata di Bonrbaki constatano che 
la situazione materiale e morale è eccellente. 

Malgrado l'occupazione prussiana gli Alsaziani: 
nosorrono volontariamente a partecipare alla di- 
fesa nazionale, Ne arrivarono in diversi punti 
circa 4000 che attraversarono le linee prussiano: 
Anche i Lorenesi ‘cominciano ‘ad arrivare. 

Bordeaux, 17 dicembre, 
Un decreto metta nella riserva il generalo Sol, 
comandante della divisione di Tonra, per. avere 
“gombrato, troppo precipitosamente la città di 
‘Pours, ed il'generale Morandy; ‘comandante di 
brigata nel 16° corpo, fu posto in ritiro per jn- 
capncità. 














Versailles, 18. dicembre 
Ufficiale, — JI nemico; attaccato ieri dalle/no- 
stro avanguardie, ha oggi sgombrato Vondome. 
Digione, 17 dicembre. 

Il generale Goltz annunzia da Longean, di: 
nanzi Langres , in data 15 dicembre : Il nemico 
fu attaccato oggi a mezzogiorno in una forte po- 
Siziono presso Longeau, Fu respinto dopo :un com 
Rattimento di tre ore, Il nemito perdette citea 
200 uomini , due canuoni e-due carri. di muni- 
zioni. Le nostre perdite ascendono ‘a 1 uficialo e 
circa 30 soldati feriti. 

Firenze, 17 dicembre (notte). 

Jl Re ricovetto la Doputazioni del Senato e della 
Camera incaricato di. presentargli gl'indirizzi in 
rlsposta al. discorso della Corona, 


Napoli, 17 dicembre. 





È morto Mercadante, 
Lipsia, 17 dicembre. 
I deputati Behel © Liebniclt vennero, arrestati 
sotto l'accusa di tradimento. 
Havre, 17 dicombre. 

Nulla; di nuovo; i Prussiani abbandonarono 
queste vicinanze, Le cannoniere costeggiano coh- 
tinuamente fra Cherburgo ed Havre. 

Monaco 17 dicembre. 

Un telegramma spedito al Re di Prussia a Vér- 
sailles,, l'informa che tolti 1 principi tedeschi 
delle città libere aderirono all'inisiativa della 
Baviera di conferigli il titolo: d'Imperatore. 

Londra, 17 dicembre, 

Assicurasi che la Russia rispose’ che. discuterà 
I fatti esposti dalla Prusaia circa il Lussemburgo. 
Se la, violazione, del trattato è provata 11 Tus 
‘semburgo non offre Esranzie per l'avvenire, la 
Prussia è givstificata di svinoolarsi. dal trattato 
viotato) dal Lussemburgo. 

Il Times ha da Versailles, 10 dicembre: I-forti 
sono tranquillî. Ebbero lnogo recentemente, pa- 
reechi tentativi d'assassinio presso Versailles. 
Stansi, preparando le; batteri» d'assedio, 

Un distaccamento, francese comparve Improvri- 
samento a Chateudra (?) ma Jeri fu ‘respinto, 

Zurigo, 17 settemtre. 

Hassi la Versuillas (che regna ona grande at- 
tività ira i Frauceri. Essi occupano alcune posi- 
zioni importanti; assncavono la loro Jinga di di- 
testo fintificar xo 1 pettisoli di Lavareuvo e 























Sumo Sreassne vucagi 
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Notizie Commerciali 





Genova, 17 dicembre 1670,— (Caf. 
| ‘Il nostro, mercato in questa settimana fa 
molto sdimato. 

Zuccheri Avana. — Dopo le vendite della 
sottimana scòreà nessun altro affuro si è con- 
‘chiuso în quest'articolo. I prezzi seguitano 
‘sempro più in favore dei possessori. 

2 Raffina. — L'aumento fece nuovo 
progresso queata settimana stante la viv 
domanda che esiste sul mercato. Le vendite 
ascesero a ch. 90m. prime. marche olan- 
desi n 1, 47/e 40, © botti 20 Anversa MF 
atm, 1 pronte a L. 49. 

Olio di oliva. — In settimana la domanda 
per lo' qualità indigeno è stata molto -timi- 
tata, e soli quint, 200 furono venduti a 
prezzi poco sostonati, eccezione fitta di la- 
‘ati che si mantengono piuttosto sustennti. 

Nello qualità estere sì cedettero quint. 500 
‘Abielmé a presso teuuto segreto. Il loro corso 
però dfmolto debole. Il’ nostro deposito ‘a- 
scendo; n -quint. 19.950 contro quint, 97,500 
nel 1889, 








Cereali. — Giunsero e continuano td ar- 
rivare dal Levante i diversi carichi con grani 
‘anteriormente: contratti fottanti.. Questa ap- 
parizione seguita dalle disposizioni di diveraî 
deteutori di passate alla vendita le loro par- 
tito finora tenute în riserbo, ha prodotto al 
‘quanto di calma al nostro mercato, 1 prezzi 
stibirono im lieve deelinio di cent, 50 su tutto 
le‘qualità tenere. 

Risi. — Regua sempre molta attività nella 
domanda ed'i prezzi provarono iu settimani 
rn uovo aumento di L. 1 sul corso. preae- 
‘dente, a questo contribuiscono, multa le spe- 
calazioni fatte sopra i mercati di produzione, 
Lo vendite ‘a spedizioni ascesero în totalè a 
quintali 19,000 al prezzo di L, 52 00 a 40. 

Cucia, — L'articolo è sempre ben sot 
nato, lo vendito) ascesero a soli 9750, e vi 

sarebbero stati maggiori affari so. Ì porses 
‘sori non fossero stati così fermi nello loro 
pretese. 

















Borsa di Genova —17 dictmbro 1670, 


7 Prestito Nazionale era negoziato a lire | Be 
1778, 


Le azioni della Banoa Nas. ai negoriarono 
2585 per fino mese. 

Le azioni Cassa Sconto si negoziarono da 
‘620 a 650. 

Sì negoziarino lo azioni; dol. Oredito Mo 
alberto 

Le azioni Regle Tabacchi a 704, 

Francia hreve low. 108), den. 105/60. 

Londri' è vista lottera 58 60, den, 46 64. 

Maronghi da 31 10.a $1 08, 

Sconto, sopra. Italia 5 010, 


MERCATO DI ‘TORINO — 17 Dicembre. 
Quotazioni fitte dalla Commissione del 
Cireoto commerciale deî. pamattieri | c- 











‘Alla nostra Borsa d'oggi la Reudita Jta- | Meligo I. 17. a 19; all'em. L. 9/75 a #85 


liana fu contrattata percontanti dadire 8 80 
#68 75. 





Joroa, di Fsrenze del 17. dicembre 1870, 
Rendita lettera cont. e fine 68 95 s 58 85 


Qro, lettera 81.10 6.91.09 
Londra, lettera 29 40/8 26.85 
Prestito Nazionale 78 — 6.77.80 
Otbligas. tabacchi nom. —472— 
Azioni Tabucchi cont. ofine. 705 @ 704 50 
Banca Naziona!a 9960 


Ax. della Sooîetà forr, Merid, 335 — o 834 
Obbligazioni =» nom 179— 
Buoni = cont: o fino 446, 440 — 
Obbligazioni, Ecelo:iastiche 78.90 e 78-10 


fra” 
9 


inolaî € mugnai, Att, 

Grani nostrani Acmerache a, SS 

ortamtili ida L, 30 — a 38 — ogul 100Xel Banca Naso = 

all'emiun L, 6.90 a 5.60 Napoli ore ge 

Pini da »89— 983 — id@ Rendita Auatrinos 66 90 
nll'omino T. 5.50 n 6/70 Berlino, 15, 

Grani esteri renza variazione Atistriacho sr 

Lombardo 00:98 

Meresto caostenuto ; nei. prexzi con pochi Mobiliare 1841 

affari. | Rendita Italiana uu 


Londra, 17. 
Consolidato Ioglese 91/1510 
Rendita Italiana 56.58. 
Lombardo, 14 518 
Tatacohi 8a 
Turco 1869 4LIR 

Nuota Yor] 

on LET 








MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI: 
Direzione Generata delle acque e strade. 

Firenze, il di 29. dicembre! corr, alle ere 
19 meridiani, intima sala ‘del'Minintaro © 
contemparaneaimento presso la Prefettara di 
Porto Muurizio : appalto dello opere (@ prove 
viste secorreati ‘alla costrazione del primo 
tronco della strada nazionale’ di Vallo Roia 
hi proviucia di Portò Maurizio, della lm- 
ghezza di metri 6087 81, per |a presunta 
Anima somma soggetta a ribazso d'asta, di 
liro 811,758 40. 





Sooketà anonima della Caeva di Stonto di 
Firente. — Ausemblea generale degli azio- 
nisti {1:99 vorrente alle 11 antimeridiano fa 
Firenzo, via dei Servi, n. 9. 








È 
î 
ù 























Soribe (ore 8) — La drammatica 
sompagnia francese diretta da (E. 
Meynadior rappresenti 

La' grande duchiente de Gerolutcin. 

(Lettera B grande), 
Gorbino (0t97.112)—La dramma. 
ica compsigmia Alemanno Morelli 
tapprosinta : 
Ta calcia di ferro, 

Alttox) (vra/7 119) La drammatics. 

sompaguia diretta di Tommaso Sul- 
. Vini:tapprosent 
Giovi il Grardicosto. 

Rossini (orè 7 119) —La comica 
compagula piemonteso di T. Mie 
Jotie © 6oci rappresenterà; 

La festa an montagna: 

D'Augennes (ore 7 118) La e- 
tuica compagnia piemontese di G, 
Toselli rapiesentera: 

La festa d'j' cuori. 

®. Martiniano (oro 7.1}8) — 
Si rappresenta colle marionette : 
La giierra franco-prussiana del 

1870 vinto ‘alla resa di Sedan. 

Tutte lo Domeniche rocita di giorno, 
‘alle ore 8, 

Gran Salone (cn pavimento in 
nuce) da: affittato per feto da 
Billo, per tutta Ja notto o! seral- 
Muéuto; con gue, piatomforte, ci 
arredi relativi, è diverse’ camere, 

Recapito iu via Piaiu, nin. 7, 
Pinto terrono, 
































L'adinanza generale che cra stata 
fissata \pel giorno di venordì 18 g0rr. 
mese, no aVend potuto ayer Inugò 
por manennza del numero prescritto 
tingli Statuti, perciò. gli azionisti 
‘aumo nuovamente convocati per ve- 
merdi 28 corrente, per le oro 9 pre- 
gine pomeridiane, ' nel! solito locale 
dei Molini di Dora, con avvertenta 
che ‘trattandosi di’ 2* convocazione 
l'adunaiza sarà valida qualunque 
Sia l numero degl'intervemti. 

Dai Molini di Dora, }i 17 dicem 
bre 1870; 
4047 L'Amininiatrazione. 


Si desidera acquistare 


una casa di campagna pre: 
toribilmente' con alcuni bem anniesaì 
sui ‘olli di Torino, o nello vicinanze; 
non distante da. sthrione ferroviaria: 

Tudirizzarsì con lettera franca fer- 
ana in posta al sig. G. Castello; 
Torino, 4048 


Si è pubblicato : 


Del Cielo e delle sue ma- 
raviglie e dell’ Inferno; 
secondo quel che si è 

dito e veduto; per Ema- 
nuele Swedenborg. 
Bellissitao volume iu-8*, di pagine 

dll — Prezzo L. S. 

Sì vende in ‘Torino nella Libreria 
ci Pyatelli Bocca, ria Carlo Alberta, 

2 di Beuf Luigi, via' Accademia delle 

Scienze; © nella Tipogratia Frdratti, 

Yia Ospolale. — Sì spedisco franco 

in tutto il Regno 4 chiunque ne fa 

richiesta ‘al ‘Praduttoro , Professore 

L. SCOCIA, Corso del Re, N. 45, 

‘Porino, inviando il relativo prezzo in 

lettera affrancata. 0 


‘°° DA VENDERE 


gue porzioni di casa in 



































Torino, una cou botteghè è \lue | 


piani superiori, pia 8. Teresa; altra 
i soî membrigal: d° (piano ju Via 
Nuova, 

Rocapità al cav. Îor 
Rota; Yin. S, Asostin 





cussa regio 


Pel 1° aprile 187 


Via del Soccorso, 26, 
‘Alloggio al 1" piano, composto 
di N, 16-membri, esposto nl mezzodi 
verso il giardino! 
Per.lo informazioni. dirigersi ivi 
al portinaio, 4900 


Da affittare °°° 


Elegante alloggi: 
mero palchettate, tappezzite, 
dino annesso, esposto a mezzogiorno, 
disponibile subito, — Prezzo disoreto: 

Via Tarino: e via Artisti, cos 
Rarbiè. 

















SCADENZA DI FATALI 
Il 22 correte dicembre. scade il 

terinine ‘per l'aumento del sesto al 
prezzo; di Li. 22,400, per cui venne 

al tribunale di‘Pinsrolo. deliberata 








dall. di Riva, detta Cosa. 
fu, composta di grandiosn. casi 
ivi rdi ani, è 





igattiora, die 
ini" ‘© prati col'acqua , tam)î 
‘alii di giornate 18 oiren in to- 
molla subaatà; promoera, dal to- 
faio È. Speroni contro Maria Mar- 
cand Mail s84i 


BIGELARDI da vendere a mo- 
cicisei Dicigersi in vin 
10, vicino a Piazza 

















PANETTONI 


ALLA MILANESE 














I PEL: SANTO NATALE 








Assortimento Bomboniere per Strenne 


Variati oggetti di fantasia, Z’upons per Ragazzi 
|Confetteria &. R. Sacco, via Barbaroux, N. 1, Torino. 




















| NUOVO SISTEZA DI CASINI E CALORIFERI 
Sang CO eisparimto del 40) ©/; sì ‘combustibile 

MASSAZZA 

CARLO 









| 
Ì 
| 
Ì 





PREMIATO 
È E 
comp. PRIVILIGIATO 


FABBRICANTE 


EI, COLINE ECONOMICHE 
NUINELATINE 

igeinea e Santa Pelagi 
numerò 1, Torino, 459 











vetto d’invenzione în Francia ed in Italia 


R 
PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


(ole 10108) 
Sistema del dott, cav. CARRE' 
Chirurgo in éapo dell'HOTEL-DIEU in Chambéry (Savoia). 


Dette stufo danno ui gradevolissim calore 6 belichè rivcaldato al mas 
‘simogrado zion' cagionano né mal di capo né ‘altro malessore, 


Sono preferibili a tutt'altro modo di scaldutoîo 6 partisalarmento per gli 
ospedili, ‘camere da. luvoro, xefettori, camere da letto, bigattiere, serre, ecc, 
Tn esse si può abbruciaro ogni sorta di cvminstitili. 
Unico deposito di dette stufe presso il sig. QUAY-TMEVENON, 
piazza del Palazzo di Città n Chambérs (Savoln). 4878 


SOCIETA” ANONIMA 
| petla condotta di Acqua Potabile in Torino 
{ 


















Il Comitato direttivo di detta Società in seduta di 
1870, ha fisento chie l'estrazione amuwalo dello suo obbligazioni di 
si faccia giovali prossimo, 29 del iedesimo mese, n 















diano, eoiiota sua sila ali" pino, via Lagrange, N. 
‘itimeri di dette obbligazioni, che yerraunoestratri in iumerò d 

testo fatti di pubblica ragione col mezz) di questa medesima gazi 

@essero' quindi rimboraate al loro valur: nomiuale di L: 500 codona alla 





loro presentozioe coi rispettivi vaglia semestrali dupo il 15 geunuio 1871. 


‘Torino, 16 dicembre 1570. 
4082 La Direzione. 


RUFFINO IPPOLITO 


Negoziante in Miohill e Tappezziere 





Mobili d'oguì genere | confezione © piazzamento, ‘Tappeti, Cortinaggi 
por ‘letti e fnuure, Pagliaricci elustici, riparazioni , vece: eco., ria 
Barbatonx, di fianco alla chicea di S. Francesco, Turini, 4966 


AVVISO 


Li Società Generale di Ci'edito Provinciale e Comu- 
male ha l'onore di prevenire che Ja sottoscrizione sile :5000 azioni nuove 
dellà Bauca Nazionale Toscana raggiuso la cifra di 38,349, 

La repartizione verrà eseguita a Jature dal giorno di lunedì 19 ‘nel 
modo seguente 

Lo sottoscrizioni di Una azione rimangono irreducibi 

1 sottoscrittori da Uma o Dieel inclisive ne riceveranno Una: 

Da 11 a 21, Due 
Da 95 n ud, ‘fre 
950.44, Quattro 
ici, 
Ii enifarmità al prospetto il'emissi ile la ricevuta di w 
I sione iarà cimbinta con un titolo provvisorio della 
ciale e Comunale. 
al ietto comcanibio: nî banchieri 
chto, 0 che sono quelli indicati 





































Ve mqbiSi 


È } 3 

I SI LONDRA 
Guarisoo radicalmente lo cattivo digentioni' (dispepaie, > 

stitichensa atitualo, emortoiei. glandole; 
‘diarrea, genifeaza, capogiro, renzlo d'orecchi, acidità, pituita, 
lie, ‘antsse © vemiti dopo pasto ci ia tempo di previdana 
Sttlezzo, granchi, spasimi ‘ed infcamufazioni di stomato 
vigni disardito del fegato; nervi, "ei 
corso, 
























i gotta, 
7 ngn idropitia, sterilità; ‘fosso 
’ Î, mancanza di freschenza cd energia. Rua è 
‘duro Il cerreberanto per 'i fanciulli mrper lo permane di; ogni 


Roonomissa 50 volte il ono prezzo in altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TOFIE LE MEDICINE 


Ta sostela del peso di în 1j4 chii. Li B 505 1;9 chi L' a5S; 
Ital Li 85 Sehll, 0 19L. DI 80; 6 chil. L, 86: 19 chi. L. 5. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


da 8. Maestà la Regina d'Inghitere), di l'apeito; a 
'digestiono con buon! soxno, forsa del ‘nerri,; del! pottncai, (del. sist 
‘ius0oloso; alimento squisito, natritivo tre; volte più cho Îa ‘caro, {o 
(idea lo , il patto, i nervi © lo carni, 

Ti polvero por 19 tazeo fr: 9 BO; id. per DA tazze fr 4/60;.id. por 
a tazza Gr 87 id: per 190 tazso 1,17 60; in tavolette por tano 
[9°50; id. por 4 tazze fr. 4 50; id, per.48 tasre fr, B 
*BARRYDUBARRY ECOMP , N.3, via Oporto, e %4, via Previdi 
|23, Serino; od in tutto lo principali farmacio 0 dregharie 2) Reg 

































DA RIMETTERE 


fu un grosso Borgo della Provincia 
di Novara 

Avvintissimo negozio da 
orefice con fabbrica annessa, iu 
ollissima posizione, 

Ieeapito nl sig. Gio. Fran- 
Ghino, orefice, via Palnzzo di 
di 8/0 10. fforino. 4702 


Ritiro delle Orfane 


Chiunque voglia inearicarei delle 
somuinistranzo di commestibili e 
combustibili occorrenti al detto Inti 
tuto nel prossimo. atno 1978, può 
presositaro la ama offerta. aigilata 
eatto fatto il 20 corrente mese, nello 
stuio dei notai 'eppati 6 Torretta, 
ove sono visibili 1 capitolati. 
Torino, 2 dicembre 1870. 4726 


Po serale commer: 
La scuola state sothaaietote 
guido di CIC ie vio Cavour 
già incominciata, 4751 


470) AVVISO — 
per vendita agli Incanti. 

Allo: ore 10 ‘autimeradisne del:27 
dicembre: prossimo seguirà in queste 
città e nello stitlio del motaio sì 
toscritto la vendita all'asta pubblica 
di una casa posta alla Valle. Sai 
Pietro sulle fui di Pecetto Toriness 
@ di diversi altri stabili, siti. parte 
sullo ‘stesso territori. è. parte su 
quello di Cambiino, in otto distiuti 
dotti. 

Per le condizioni inerenti alla ven: 
dita rivolgeraiall'ufficiale procedente: 

Chieri, 60 novembre 1670. 

Qarlo Gilardi not, coll. 


Concessione della ferrovia 
NOVARA è VARALLO 


























La Provincia (61 1 Comuni ine 

i nella ferrovia da Novara a 
Varaîlo hanno deliberato  d'incari- 
giro ji. Comitato. promotoro sot 
critto ‘a conchiudere un contrat 
eliminate com chi vorrà assumersi 
la concessione della ferrovia suddetta, 
Glio'è a costruirsi a un dipresso se: 
coudo ua progeto già preparato ed 
‘Approvato dul ministero, 

Il progettò che è a scartamento 
rilotto importa una spesa di costru- 
zine di circa L,.19,000,000 forse an 
cora. suscettibile di riduzione, e Je 
suddetto parti interessito: darebbero 
‘al conocssionario un vistoso. premio 
# fondo perduto. 

Chiunque aspiri ad assumere qu 
ata consessione è pregato di riv 
guri ul sg. cav. ag. FRLIOE 

LIA, in Arona, il quale è incarie 
cato dal. Comitato di trattare. in 
proposito e preparare il relativo cu 
tratto, © presso cui trovansi. visibili 
le carte el i disegni componenti il 
progetto della strada, 

Le offerto defluitivo saraumo rice- 
‘vute sîtio al 15/marzo 1871, 

Varallo, 8 dicembe: 1670, 

Per il Comitato promotore 
412 Ju Snoico Duprà. 


nu'antica bot: 
Da rimettere tria 
ragliere, via Zorgo Dora, N.37, 
4885 



























Il tribunale civile e” correzionale 
ai Vercelli. {. di tribunulo di co 

mercio, con-aua sentenza delli sette 
sodante mese, dichiarò. _in-istito di 
fallimento il negoziante pissicagnolo 
residente in Vercelli. Fortina Gionani 
di Giulio, è dopo di aver. provristo 
per il sigillamento dello ‘sostano 
tutte cadute, nel fallimento, delego 
per la procedura del giudizio ill 

giudice avv. . Giuseppe Bodo, ‘6 n 
minò a sindaci. provvisosii li signori 
Ravizza Francesco ® Segre Giuseppa 
residenti in Vercelli, ed infine con: 
vocò i creditori per le ore 2 pome: 
ridiauo del giorno 97 corrente mese, 
uél locale. del prelointo' tribunale; 














avanti il-sîg; giudice delegato per 
Sa nomina de Siadaci. defiaitivi Nel 
fallimonto. ) 





Vercelli, dicembre 1870, 
Caron vico-cano. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

La società in nome collettivo co- 
atituitasi ‘con scrittura 8. giugno 
1970, tra_li signori Losss Nicola fu 
Polo © Bertola Eusebio fu Alberto, 
venmo risolto con scrittura ‘Tn data 
28 ottobre 1870, registrata în Mic 
Jano il 8 novembre atesso anno, al 
vol. 5" foglio 196, N. 6016, atti 
pubblici, cul dritto pagato di, 34.10 
‘ depualtata premo il regio tribunal 
di Biella, 


























MAGAZZINO LIVORNESE 
IN 
LIQUIDAZIONE 


Via: Nuova, Casi Melano 











d'aver! ridotto 
; 6a gli altri 





Stante l'imminente cl.insura di ditta negozio 
di nuovo tutti i prezzi degli Abit e Merck ivi 

















sneri vi sarà pura fa verita nun quantità il + 

let confezionati da inverno 6 . . » . TL. f caluo 
Pantaloni no. : MIO 
AbIU . n; RI Eos ia 
fn mod (che sf avrà un costine da inverno del valore di più di 70. fran- 
chi per T. 90. 

Si nccorderà, uno sconto del 50 per cento dal suo valore a chi vorrà ri. 
Ievare tutto cd iu pate il mobilio esistente su detto negozio. 4908 








MUNICIPIO DI VENARIA: REALE 


DAZIO DI CONSUMO 





L'appalto del Dazio Cousutno Guvoruativo e, Comunale per il quinquennio, 
1871-1575, venne delibersto al prezzo anto di La 90,900. 





Il termine utile (fatali) por le offerto d'aumento non minore del. vente 
simo scade n mezzodi del giorno 21 dell'andanto mise. 
TL SINDACO 
sul 1. CROVERIS. 








LA NAZIONE 


COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 
CONTRO L'INCENDIO 
lo-scoppio del Gaz, del Fulmine, e degli apparati a vapore 
‘Autorizzata con R. Deoreto_in dita 7 febbrato 1869. 








Capitali Asslenrati al 30 Giugno L. 261,573,333. 
Premi in contanti L. 402,873. 


Direziono Generale iu Firenze, via Monalda, N. 2, 
Ufficio di rappresentanza in Torino, vin Po, N. 21, piano primo; 
I Preiti della Compagnia LA NAZIONE, sono stabiliti secondo ln 


nofura lei rischi colla maggior moderazione. Inoltre essa accorda uno 
sconto iel 20 ‘agli stabilimenti religiosi ed alle proprietà pubbliche, 4918 


‘CANUTI-CANUTI 




















Leggete!!! 


La Casi inglese WSANDERS vi offre un Cosmetico Chimico (Comé. 













que Alilitaife deo Gardea), busato sulla. composizione dei capelli ch 
Hiago 0 meglio ritorna all'istante o per sompre ai capelli ed alla barba fl 
loro colore castagno-bruno 0 nero naturalo primitive, senza inconvenienti, 
h3 paici op aporca n pl, Macherio, (a sempico appiazin 
ltà aubito il colore desiderato (effetti garantiti) d'odore piacevolissimo, 

i pò usare anche in viaggio. Ogni asticcio dovrà portare l'arma ingloe. 
|Prezzo L. 6,8, #0. Dirigersi al sig. APPINO, profumiere, via Barba-| 
[cone N: 10, Terieo TÀ 


al 














SOCIETÀ GENSRALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


SORGENTI 


n SORGENTI 
y A s siii 
È Magaelcino 
priciense Dominique 








Safnt-s, 
Rigol 








Le noguo minerali di VALS, Îe più mineralizato d'Europa; esercitano 
uin mellcatura essenzialmente fonica, che conviene gereralmento in tutto 
le tderioni coracarizate da qno stat) di debolezza, di languorewo dato. 
ni agito el aumentano lotti i tutt ie funzioni priaeiptmento 
nek digestione nella circolazione o negli assorbimeati; sono ut in ogni 
teso di fetolezia dello stozaco nella eros, nelle fcmmicità eruniche 
Sagorghi del fegato, della tits dei reni, ‘8 nello feioni della. zenella 
toteae citaro della’ Vecica, ecc: Combuttino com sccesso le febbri, inter 
mittenti © 19 affezioni chtabee, ‘Fin da primi gioral che si bevono, eccitano 
il'più spesso un autzento considerevole di mppetito. 

'ANTIGLIE digestive © toniche di VAS, composte coi 
all trai dall acque minerali 
Le per l'al 
paci, 1 = 


In Torino preso COSTANZO, padre e figlio, Angolo vio Bs. 
silica © Porta Palatina. 9708 


MONDOVI a: viaggiatori 


Esseulusi:nparsà, per interesse di elcale concorrenza , ln Voce che: l'an- 



































| tichisimo Albergo del Vascello d'Oro In ‘Mondovi ibbin 





cessato di esintare , la esorcento dichiara falsa la notizia, anzi assicura 
‘essersi il'ano Albergo recenteniente ed intieramente rimodernata e |\rorreduto 
in modo da poter crire maggioti comodità e miglior trattameato, ® prezzi 
riot. Giuseppina Masaxie... 











Comune di Lenta (Mandamento di Gattinara) 


Popolazione N. 917 anime. 








AVVISO. 

È vacalite iu questo Cosimno Ja condotte Alcdicò- Chirurgica per la ge- 
noralità dagli abitanti, medianto l'animo stivendio di L. 1500 oltra n ssi 
spazza legna, di rovere, 

Chinnquo percih futenda aspirarti dove [ar jurvoujro fronda ‘di ponta'al 
Sindaco sottoscritto non più Sordi del 31 stante mese la sna dommuda in 
carta da hollo, correlata doi relativi titoli. 

Lenta, 19 dicembre 1870. 
gs It, SINDACO. 

















EPelnuovo anno 187I. 
REGISTRO GIORNALIERO. 


n AD Uso &PEei 
dei Fornacisi, Capi [asri, Agenti: di campagne! 
Impresari, -6cs. €00. 

REGIST!IO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 


Vendibili presso @. CUMINO; al padiglione in piazza Carignano; !! 
Prezzo conienimi 80 eaduni 


Tip. ©, Favale è Compi, = 


























